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Anno Scolastico 2015/2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE 
Zoccarato Stefano

CL.
2
SEZ.
DL
MATERIA

Religione


1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione: il gruppo si presenta vivace e dinamico; gli studenti saranno aiutati a lavorare soprattutto sulla capacità di ascolto e di interazione tra loro.

b) livelli di partenza: buoni
2)  OBIETTIVI DIDATTICI – DISCIPLINARI

Gli obiettivi, sia formativi che culturali, sono trasversali all’intero percorso didattico-formativo che si svolge nel quinquennio, anche se si cerca di rispettare  nei limiti del possibile la scansione, prevista dalla recente normativa, in primo biennio, secondo biennio e quinto anno. La peculiarità della materia infatti richiede una notevole elasticità metodologica e contenutistica al fine di venire incontro alle reali esigenze culturali di tutti i singoli alunni, i quali presentano  modalità e tempi diversi sia per quanto riguarda la partecipazione al percorso formativo sia per quel che riguarda l’assimilazione dei contenuti proposti. Ogni gruppo classe, inoltre, partecipa  al dialogo educativo con proprie caratteristiche ed aspettative e secondo tempistiche diverse. Di sovente capita che un obiettivo previsto per il biennio slitti a quello successivo o che si anticipino certi contenuti rispetto alla programmazione stabilita.
Alcuni obiettivi comuni all’intero percorso formativo offerto dall’insegnamento della religione cattolica ma particolarmente prefigurati per il biennio  sono: 

- Avere chiara consapevolezza delle finalità esclusivamente culturali e formative dell’insegnamento della religione cattolica nella scuola, nel rispetto delle disposizioni concordatarie che la legittimano e della  laicità della istituzione scolastica della quale fa parte.

- Comprendere  il linguaggio specifico della disciplina e le molteplici forme del linguaggio religioso ( segni, simboli, preghiere, riti liturgici).

- Riconoscere l’importanza culturale della religiosità, della religione e della fede come fenomeni sempre presenti nella cultura e nella storia dei popoli. In particolare essere consapevoli che  “..i principi del cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico del popolo italiano”(L.n.121/1985,art.9,comma1) come risulta evidente nelle  espressioni artistiche, letterarie, filosofiche, ma anche nelle tradizioni di vita e nei comportamenti di una buona parte della popolazione che vive nel nostro paese.

- Maturare capacità di confronto e profondo rispetto per qualsiasi scelta religiosa o filosofica nel rispetto del dettato costituzionale.

Competenze per il primo biennio

1. Sapersi relazionare con i compagni ed il docente in una dimensione dialogica, nel rispetto delle diverse opinioni e all’interno di regole condivise.

2. Comprendere che la propria crescita umana, sociale e culturale può avere come fonte

3. ispiratrice anche la religione cristiana ed il suo messaggio.
4. Porsi correttamente le principali domande di tipo esistenziale e tra queste la domanda religiosa.
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
     
Primo Quadrimestre: conoscenza della classe, dinamiche di gruppo per creare il gruppo classe; alla ricerca della felicità; le domande fondamentali dell’adolescenza; religione o fede: quali differenze?


Secondo Quadrimestre: Socializzazione del gruppo classe, condivisione del vissuto adolescenziale; l’adolescente nel suo rapporto con Dio e con la Religione; la figura di Gesù Cristo; Le grandi Religioni e il dialogo interreligioso
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Non sono previsti raccordi interdisciplinari
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

No
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO


Normalmente la lezione in classe si svilupperà attraverso la modalità didattica del confronto e dell’approfondimento in gruppo.
7) MATERIALI DIDATTICI 


Oltre al libro di testo, in alcuni momenti ci si potrà avvalere di strumenti audiovisivi, riviste, articoli.
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

No
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

La verifica dell'apprendimento di ogni studente verrà fatta con modalità differenziate, tenendo presente la classe, il grado di difficoltà degli argomenti, l'orario scolastico, l'interdisciplinarietà e il processo di insegnamento attuato. In particolare verranno utilizzati i seguenti strumenti di verifica in itinere e sommativa:

1. interventi spontanei  di chiarimento degli studenti;

2. domande individuali di ripasso ad inizio lezione;

3. lavori di gruppo su tematiche preventivamente convenute o su aspetti particolari del programma;

4. interesse e partecipazione del singolo studente durante le ore di lezione.
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
I criteri di valutazione si baseranno:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 9 \h
sull'attenzione e interesse dimostrati in classe nel seguire la proposta contenutistica dell'insegnante e gli apporti critici che i compagni di classe manifesteranno in occasione dello svolgimento del dialogo;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 9 \h
sulla partecipazione attiva e creativa al dialogo educativo e alle attività in generale svolte in classe (approfondimenti tematici individuali e di gruppo, lettura del testo o di altro materiale scritto, visione di materiale filmico, ecc.);

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 9 \h
sull'impegno e la costanza nel portare avanti gli impegni richiesti per una sufficiente assimilazione della materia, nonché il rispetto di valori quali: l'ascolto di chi parla, il rispetto delle idee e delle opinioni altrui, capacità di collaborare in classe a creare un clima solidale e sereno fra i compagni.
	GIUDIZIO
	DESCRITTORI

	Non sufficiente
	Conoscenze frammentarie, assenza e disturbo nella partecipazione al dialogo educativo, interesse assente rispetto alla globalità dei contenuti proposti, non ha conseguito le abilità richieste

	Sufficiente
	Conoscenze essenziali, interesse selettivo, alterna partecipazione al dialogo educativo, impegno discontinuo, insicurezza nell’utilizzo delle abilità richieste

	Discreto
	Conoscenze globalmente acquisite, interesse costante, partecipazione al dialogo educativo nella dimensione dell’ascolto, impegno continuo, possiede le abilità richieste in modo soddisfacente 

	Buono
	Conoscenze complete, interesse e impegno costanti, partecipazione costruttiva al dialogo educativo, utilizzo appropriato del linguaggio specifico

	Ottimo
	Conoscenze ampie e complete con approfondimenti personali, interesse e impegno costanti, capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari, partecipazione creativa e propositiva al dialogo educativo, ottima padronanza del linguaggio specifico


PADOVA, 30/10/2015                                                   


IL DOCENTE
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